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La	prova		

• Durata	30	minuti	

• Progettazione	di	una	attività	didattica	comprensiva	
dell’illustrazione	delle	scelte	contenutistiche,	didattiche	
e	metodologiche	compiute	e	di	esempi	utilizzo	pratico	
delle	TIC.	

• La	commissione	interloquisce	con	il	candidato	e	accerta	
altresì	la	conoscenza	della	lingua	inglese	(livello	B2)	



Griglia	di	valutazione	

Criteri		 Descrittori	 Punti	

Capacità	di	progettazione	didattica	 	8		

Padronanza	dei	contenuti	disciplinari	….	 8	

Competenza	nell’utilizzo	delle	tecnologie	
dell’informazione	e	della	comunicazione…		

4		

Interlocuzione	con	la	Commissione	sui	contenuti	
dell’argomento	assegnato	e	sui	contenuti	del	programma	
generale	e	specifico	di	cui	all’allegato	A	del	decreto	

Capacità	di	comunicare	in	modo	chiaro,	
coerente,	argomentato,	adeguato	alle	
richieste;	inquadramento	generale	e	specifico	
delle	tematiche	oggetto	di	interlocuzione;	
conoscenza	della	normativa	di	settore.	

5		

Lingua	straniera…	 5		



Cosa	faremo	oggi?	

•  Comunità	Educante	

•  Comunità	professionale	

• Autonomia	

•  Piano	triennale	dell’offerta	formativa	

• Organi	collegiali	

•  Rapporto	con	i	genitori	

•  Responsabilità	



La	scuola	nella	Costituzione	
	

Art.	3		primo	comma	

Tutti	i	cittadini	hanno	pari	dignità	sociale	e	
sono	eguali	davanti	alla	legge,	senza	
distinzione	di	sesso,	di	razza,	di	lingua,	di	
religione,	di	opinioni	politiche,	di	condizioni	
personali	e	sociali.	
	



Art.	3	secondo	comma	

“	E’	compito	della	Repubblica	rimuovere	gli	ostacoli	di	

ordine	economico	e	sociale,	che,	limitando	di	fatto	la	libertà	

e	l’uguaglianza	dei	cittadini,	impediscono	il	pieno	sviluppo	

della	persona	umana	e	l’effettiva	partecipazione	di	tutti	i	

lavoratori	all’organizzazione	politica,	economica	e	sociale	

del	Paese”	



Comunità	educante	



Contratto	2016/2018	art.	24	

Comunità	educante	

….la	scuola	è	una	comunità	educante	di	dialogo,	di	ricerca,	di	esperienza	sociale,	improntata	

informata	ai	valori	democratici	e	volta	alla	crescita	della	persona	in	tutte	le	sue	

dimensioni.	In	essa	ognuno,	con	pari	dignità	e	nella	diversità	dei	ruoli,	opera	per	

garantire	la	formazione	alla	cittadinanza,	la	realizzazione	del	diritto	allo	studio,	lo	

sviluppo	delle	potenzialità	di	ciascuno	e	il	recupero	delle	situazioni	di	svantaggio,	in	

armonia	con	i	princìpi	sanciti	dalla	Costituzione	e	dalla	Convenzione	internazionale	

sui	diritti	dell’infanzia,	approvata	dall’ONU	il	20	novembre	1989,	e	con	i	princìpi	

generali	dell’ordinamento	italiano.	



Appartengono	alla	comunità	educante	il	dirigente	scolastico,	il	
personale	docente	ed	educativo,	il	DSGA	e	il	personale	
amministrativo,	tecnico	e	ausiliario,	nonché	le	famiglie,	gli	alunni	
e	gli	studenti	che		

	

partecipano	alla	comunità		

nell’ambito	degli	organi	collegiali		

previsti	dal	d.lgs.	n.	297/1994.	



	

Al	centro	dell’azione	della	comunità	educante	

	

	

	

la	progettazione	educativa	e	didattica	
	

che	è	definita	con	il	piano	triennale	dell’offerta	formativa,	elaborato	dal	

Collegio	dei	docenti	



Cosa	può	voler	dire?	

	
?	



Comunità	professionale	

	

Da	chi	è	formata?	
Qual	è	il	luogo	della	comunità	

professionale?	



		





Le	nostre	scuole		
sono	comunità?	











Un	«luogo»	della	professionalità	docente	

Le	due	ore	di	programmazione	settimanali	
Ccnl	art.	28	

«	…	Alle	 22	 ore	 settimanali	 di	 insegnamento	 stabilite	
per	gli	 insegnanti	elementari	 (?)	vanno	aggiunte	2	ore	
da	 dedicare,	 anche	 in	 modo	 flessibile	 e	 su	 base	
plurisettimanale,	 alla	 programmazione	 didattica	 da	
attuarsi	 in	 incontri	 collegiali	dei	docenti	 interessati,	 in	
tempi	non	coincidenti	con	l’orario	delle	lezioni.»	

	



Cosa	si	fa	
Programmazione	didattica	

Team	di	docenti	della	stessa	classe	o	della	stessa	
disciplina	per	classi	e	plessi	diversi	

Team	docenti	per	alunni	in	difficoltà	o	disabili	
	Ma	anche	….non	ordinariamente	

«Noi	abbiamo	fatto	così»	

Comunicazioni	di	plesso	



Cosa	non	si	fa	

Ricevimento	genitori	(!!)	
Correzione	compiti	(!!)	

Comunicazioni	del	dirigente	
Comunicazioni		

Organizzazione	progetti	di	plesso	(in	parte…)	
……….	

Senza	rigidità…	



Autonomia	delle	Istituzioni	Scolastiche	





Autonomia	«funzionale»		



Tiene	conto	delle	domande	del	
territorio….		
	

Cosa	significa?		
	

PTOF	

Iscrizioni	alunni	
Formazione	Classi	

Assegnazione	classi	ai	docenti	













Autonomia	didattica	































Il	Collegio	docenti	
art.	7	

•  Il	Collegio	docenti	

➔  Docenti	di	ruolo	e	non	di	ruolo	(tutti,	sostegno,	irc...	parità)	

➔  Presieduto	dal	dirigente	scolastico	(ne	fa	parte,	vota?)	

➔  	Anche	per	settori	negli	Istituti	comprensivi	(infanzia,	primaria,	sec.	primo	grado)	



Elabora	il	PTOF	sulla	base	dell’indirizzo	del	dirigente	scolastico	
Cura	la	programmazione	dell’azione	educativa	
Formula	proposte	al	dirigente	scolastico	per	la	formazione	delle	
classi	e	per	l’assegnazione	ad	esse	dei	docenti	
Delibera	la	suddivisone	dell’anno	scolastico	in	due	o	tre	periodi	al	
fine	della	valutazione	degli	alunni	
Provvede	all'adozione	dei	libri	di	testo	
Delibera	sulle	iniziative	di	aggiornamento	dei	docenti	
	



Il	Collegio	docenti	

•  Adotta	iniziative	di	sperimentazione	
•  Elegge	i	suoi	rappresentanti	del	consiglio	di	Istituto	
•  Elegge	i	docenti	che	fanno	parte	del	comitato	di	
valutazione	del	servizio	(ora	vedi	legge	107)	

•  Definisce	modalità	e	criteri	per	la	valutazione	degli	
alunni	nel	rispetto	della	normativa	nazionale	(DPR	
275/99	art.	4)	

•  Attenzione:	ora	dpr	62/2017,	capo	I	e	II	



Consiglio	di	interclasse,	sezione,classe	

Docenti:	tutti	i	docenti	del	plesso	(infanzia),	plesso,	classi			
parallele	o	ciclo	(scuola	primaria),	di	ogni	singola	classe	
(secondaria)	

Genitori	(eletti):	un	genitore	per	sezione	(infanzia	e	primaria),	
quattro	rappresentanti	di	ogni	classe	(scuola	sec.	I	grado),	due	
rappresentanti	di	ogni	classe	(scuola	sec.	II	grado)	

Studenti	(eletti)	due	per	ogni	classe	(second.	II	grado)	



Il	Consiglio	di	intersezione/	
di	interclasse/di	classe	

Presiede:	dirigente	scolastico	o	docente	delegato	
Segretario:	docente	designato	dal	dirigente			(Verbali.....)	
	Compiti	
formulare	al	collegio	docenti	proposte	in	ordine	all'azione	
educativa	e	didattica	ed	iniziative	di	sperimentazione:	
agevolare	ed	estendere	i	rapporti	reciproci	tra	docenti,	
genitori	ed	alunni	
		



Il	Consiglio	di	intersezione/	
di	interclasse/di	classe	

Competenze	del	consiglio	con	la	sola	componente	docente:	
a)	coordinamento	didattico	e	dei	rapporti	interdisciplinari	
b)	scrutini	

Attenzione	agli	scrutini	
per	le	valutazioni	periodiche	e	finali	il	consiglio	deve	avere	la	presenza	di	tutti	
i	docenti	(collegio	perfetto)	
non	ci	si	può	astenere	
In	caso	di	parità	prevale	il	voto	del	dirigente	scolastico	

				



Il	rapporto	con	i	genitori	



Rapporto	facile/difficile?	
	

Perché?	





Le		norme	
1	

	

Patto	educativo	di	corresponsabilità	
(Secondaria,	dpr	235/2007;	

Accordo	con	le	associazioni	dei	genitori,	1	marzo	2018:	anche	nella	primaria)	

Definisce	in	maniera	dettagliata	e	condivisa	diritti	e	doveri	nel	
rapporto	tra	istituzione	scolastica	autonoma,	studenti	e	famiglie.	
Va	sottoscritto	da	scuola,	genitori	e	studenti	all'atto	
dell'iscrizione.	
Nelle	prime	due	settimane	di	lezione,	in	ogni	istituto	scolastico:	
➔ attività	di	accoglienza	
➔ presentazione	e	condivisione	dello	statuto,	del	POF,	dei	
regolamenti	e	del	Patto	

	



Le		norme	
2	
	

DPR	62/2017	art.	1	

	

Per	favorire	i	rapporti	scuola	famiglia,	le	istituzioni	
scolastiche	adottano	modalità	di	comunicazione	efficaci	e	
trasparenti	in	merito	alla	valutazione	del	percorso	
scolastico	delle	alunne	e	degli	alunni,	delle	studentesse	e	
degli	studenti.	



Le	norme		
3	

CCNL	2007	art.	29	

c.	1	«Tra	gli	adempimenti	individuali	dovuti	rientrano	le	attività	
relative	

a…	

b…	

c)	Ai	rapporti	individuali	con	le	famiglie	(vedi	anche	comma	4)	



Le	norme		
3	

CCNL	2007	art.	29	

c.	3	

Le	attività	di	carattere	collegiale	riguardanti	tutti	i	docenti	sono	costituite	da:	

a)	Partecipazione	alle	riunioni	del	Collegio	dei	docenti	ivi	compresa	
….l’informazione	alle	famiglie	sui	risultati	degli	scrutini	trimestrali	
quadrimestrali	e	finali	e	sull’andamento	delle	attività	educative	nelle	scuole		
materne	e	nelle	istituzioni	educative	fino	a	40	ore	annue;	



Le	norme	
3	

CCNL	2007	art.	29	

c.	4	«Per	assicurare	un	rapporto	efficace	con	le	famiglie	e	gli	studenti,	in	relazione	
alle	diverse	modalità	organizzative	del	servizio,	il	consiglio	d'istituto	sulla	base	delle	
proposte	del	collegio	dei	docenti	definisce	le	modalità	e	i	criteri	per	lo	svolgimento	
dei	rapporti	con	le	famiglie	e	gli	studenti,	assicurando	la	concreta	accessibilità	al	
servizio,	pur	compatibilmente	con	le	esigenze	di	funzionamento	dell'istituto	e	
prevedendo	idonei	strumenti	di	comunicazione	tra	istituto	e	famiglie».	



		

Risorse	per	prevenire	e	gestire	anche	i	conflitti:	

ASCOLTO/COMUNICAZIONE	

CONSAPEVOLEZZA	

RESPONSABILITA’	

PROFESSIONALITA’	















Posso	mandare	i	bambini	fuori	dalla	porta?	
	

NO!	
Perché?	

Sicurezza	

Diritto	allo	studio	



Danilo	Dolci	
C'è	chi	insegna	

guidando	gli	altri	come	cavalli	

passo	per	passo:	

forse	c'è	chi	si	sente	soddisfatto	

così	guidato.	

C'è	chi	insegna	lodando	

quanto	trova	di	buono	e	divertendo:	

c'è	pure	chi	si	sente	soddisfatto	sentendosi	incoraggiato.	

	



C'è	pure	chi	educa,	senza	nascondere	

l'assurdo	che	è	nel	mondo,	aperto	ad	ogni	

sviluppo	ma	cercando	

di	essere	franco	all'altro	come	a	sé,	

sognando	gli	altri	come	ora	non	sono:	

ciascuno	cresce	solo	se	sognato.	



	
Grazie	dell’attenzione	

	
agiacobbi2010@libero.it	


